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INCONTRO SINDACALE DEI GIOVANI DELLE DUE RIVE DEL MEDITERRANEO

                                      HAMMAMET 12/16 LUGLIO 2010

                   “ dal mediterraneo la voce del futuro”

                              RISOLUZIONE FINALE
La Unione Regionale dei Lavoratori di Tunisi (URTT), la Unione Italiana del Lavoro di Roma e del Lazio (UILLAZIO) e la Confederazione Generale dei Lavoratori Libanesi di Beirut (CGTL), a conclusione dell’iniziativa  “dal Mediterraneo una voce per il futuro” che si è tenuta ad Hammamet dal 13 al 16 luglio 2010, si dichiarano soddisfatte dello svolgimento dei lavori e fanno propri i documenti elaborati dai due gruppi che si sono occupati rispettivamente delle tematiche del lavoro, della formazione e della migrazione, e delle sfide socio culturali dei giovani.

Questo incontro ha avuto luogo in un momento di crisi mondiale, una crisi finanziaria, economica ed anche sociale.

Le enormi trasformazioni tecnologiche e l’attuale crisi hanno trasformato profondamente i modelli tradizionali della produzione e del lavoro e hanno introdotto significativi cambiamenti nella vita delle persone e in particolare in quella dei giovani sempre più in difficoltà a progettare e a costruire il loro futuro, un futuro dove trovi spazio e apprezzamento l’individualità quale mezzo per esprimere appieno il libero spirito di iniziativa.

L’individualità però – hanno ribadito i giovani sindacalisti – non può e non deve essere confusa con l’individualismo, elemento deleterio da contrastare e combattere perché genera egoismo personale e di gruppo a scapito della coesione sociale e della solidarietà.

Per noi sindacalisti questi valori restano i principi di base per sconfiggere le discriminazioni di ogni genere, garantire a tutti pari opportunità e per contribuire alla costruzione di un mondo che, in qualunque latitudine, rispetti l’essere umano e consenta la convivenza civile in un contesto democratico e pacifico.

